
Era il 1974 e gli azzurri erano partiti per la Germania, per disputare l’attesa Coppa del Mondo. La
stagione  era  stata  tosta,  i  ragazzi  erano  “psicologori”  o  “psicotisici”,  come  diceva  Giacinto
(Facchetti) ma i pronostici erano abbastanza favorevoli.


